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Esplode in Sardegna la protesta contro la politica della DC 

autonomista 
r 

di Ollolai paese dimenticato 

Il sindaco di Ollolai, pro­
fessor Michele (,'olumbu 

Il prof. Columbu non sa 
più cosa rispondere alle 
drammatiche richieste 
dei suoi paesani - Man­
cano strade, acquedot­
to, fognature • A chi 
vanno i 400 miliardi 
del Piano di rinascita ? 
«Prenderò una impor­
tante decisione politica» 

r 

Nostro servizio 
NUORO, 7 

Il sindaco dell'Amministrazione autono­
mista di Ollolai, prof. Michele Columbu, sar­
dista, ha comunicato, in una lettera inviata 
ai quotidiani e alle riviste dell'Isola, che in­
tende compiere una « marcia di protesta » 
per porre all'attenzione di tutta l'opinione pubblica, 
e in particolare delle autorità nazionali e regionali, 
la drammatica situazione del suo paese. Il prof. Co­
lumbu percorrerà complessivamente, a piedi, un iti­
nerario di 228 chilometri dii —; :— . • • 
Cagliari a Ollolai c da OUo-|n<» ai menan t i cartaginesi 
Ini a Sassari. I disoccupati |f bizantini che stanno a Ori-
del mio pauso — dice il s j„- |st . ino l ' Cagliari. Siss.gnori. 

• certi miei compaesani credo-

Neo-feudalesimo a Santa Gilla 

Recinge la laguna e 
scaccia i pescatori 
con le sue guardie 

La legge regionale ha abolito i diritti feudali ma — come a Cabras — 
i vecchi padroni non se ne curano - Perchè Corrias non interviene? 

A poco più di un mese dalla sua costituzione 

il PSI si ritira 
dalla Giunta di 
centro-sinistra 
Motivo immediato: i «franchi tiratori» della 
destra de — Ad Ascoli Piceno la crisi non si è 
ancora risolta — La DC punta al monocolore 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 7 

agli altri partiti della coali­
zione si legge: « Il voto per 
la nomina della commissione 

Verso lo sciopero 

regionale toscano 

daco — non si stancano mai 
di chiedere lavoro. Hanno 
ragione. Sono cosi decisi nel­
la richiesta che ho paura che 
mi mangino. Nel teriitorio 
del Comune funziona il baci­
no idroeletti ico del T.iloio, 
ma l'Knel non si e mai pro­
posta di assuntele almeno 
uno dei disoccupati del Co­
mune. 

Non c'è davvero nulla. Co-
si si esprime il prof. Colum­
bu: e Già sede della più no­
ta CivUas tiurburiue. centio 
di quell'originale civiltà sar­
da che generò il Giudicato 
di Arborea, centro ricchissi­
mo di sorgenti. Ollolai at­
tende ancora che un'impre­
sario asfalti una strada co­
munale o ripari le cadenti 
scuole elementari. Veramen­
te queste scuole sono state 
costruite di recente, ma così 
male che sono già vecchie e 
gelide: nei lunghi mesi in­
vernali sono ottime per con­
servare prodotti di macelle­
ria, non bambini vivi mal­
nutrit i e malvestiti. Con la 
impazienza, pari alla seco­
lare pazienza del passato, si 
attende l'inizio dei lavori 
per l'acquedotto e per la fo­
gnatura. Sono opere proget­
tate, approvate, finanziate, e 
tuttavia inesistenti. 

Intanto neppure i più vo­
lenterosi nipoti di Ospitone 
possono lavarsi le ginocchia 
nel bagno. Quanto al resto 
— dico una cosa molto se­
ria — i bisogni li fanno al­
l'antica, nei cortili-mondez­
zai >. 

« Nel paese di Ollolai il 
maltempo dei mesi scorsi ha 
distrutto strade e muretti e 
distrutto numerose abitazio­
ni. Io non so come fare. L'as-
scssorato regionale agli Kilti 
locali, cui abbiamo indiriz­
zato una accorata invocazio­
ne. se ne infischia. Identica 
indifferenza dimostra l'asses­
sore all 'Agricoltura, al qua­
le abbiamo lanciato un SOS 
chiedendo aiuto per il nostro 
bestiame rimasto sotto la ne­
ve. Loro niente. Come dire: 
lasciateci in pace, rompisca­
tole. stianto lavorando per 
la rinascita sarda. . ». 

A questo punto il sindaco 
espone alcuni casi personali 
per sottolineare meglio il 
dramma che attraversa Olio-
lai. un paese simile a tanti 
altri, in Sardegna. 

« I) figlio eh Barbara ha 
nove anni e pesa tredici chi­
li. Ha bisogno di cure, ma 
non possiamo mandarlo al­
l'Ospedale Civile. I-.i mise 
ria non si amministra. Io 
non posso rifare il tetto ne 
la pericolosa parete di de­
stra alla casa di Battista. 
l'operaio disoccupato e ma­
lato che lava e pettina la 
moglie paralitica. A febbraio 
Battista ha dovuto liberare 
la cucina-lotto dalla neve per 
non restarvi sommerso con 
la moglie e con i figli Non 
posso dai e che vaghe spe­
ranze di lavom 
più in malafedi 
quanti si rivolgono a me 
Devo inimicarmi gli operai 
del Comune poiché non pos­
siamo doli le: are certi au­
menti: il bilancio non con­
sente. 

« Non posso aiutare i ma­

no che ci siano ancora bizan­
tini e cartaginesi in Sai de­
gna. Eil è vero! ». 

Ed il sindaco di Ollolai. 
piccolo paese sardo senza ac­
quedotto. senza fognatine. 
senza niente, ma con molti 
emigrati, risponde a tutti: 
« Via ragazzi, i tempi della 
violenza sono finiti. E' a n i 
vata la civiltà: televisione. 
spazzolini per denti, rasoi 
elettrici, dischi stereofonici. 
carne in scatola, rasoi elet­
trici. Il grande capo Ospi­
tone si è battezzato prima 
di morire, per consiglio del 
suo buon amico Gregorio I. 
Ospitone è morto: la sua 
tomba è deserta sul monte 
S. Basilio di Ollolai. Anche i 
Giudicati sono morti. Sono 
venuti gli spagnoli. E poi 
l'impiccatore Carlo Felice. 
Infine la Sardegna è diven­
tata colonia. Ora le tribù 
della montagna sono come le 
riserve indiane dei film we­
stern: c'è sempre l'agente 
del governo federale che le 
frega >. 

Il sindaco non dice che 
l'agente è. anche lui. un po­
vero diavolo che per un mi­
sero stipendio esegue ordini 
superiori: quelli che vengono 
dal governo di Cagliari e dal 
governo di Roma, a loro vol­
ta azionati da quei potenti 
gruppi di pressione che vo­
gliono spartirsi i 400 miliar­
di del Piano di rinascita 
per realizzare una < indu­
strializzazione ad USUITI del-
plìini ». 

Fa bene il prof. Colum­
bu quando protesta contro 
gli Assessorati, contro la 
Giunta regionale, contro la 
Democrazia cristiana che 
governa e contro i dirigen­
ti del Partito sardo d'azio­
ne diventati complici, stru­
menti dei « padroni del va­
pore ». Fa anche bene a 
protestare contro « l'immen­
so monte di carta che si 
chiama Piano di rinascita » 
Ma fa male a ironizzare e 
a dire che questo piano è 
un'idea platonica, non ser­
ve a nulla. Questo piano ser­
ve, e come. Cosi com'è con­
cepito serve fedelmente la 
linea dei monopoli Può es-
>ere trasformato, secondo le 
indicazioni del PCI e dei Co­
mitati zonali dello sviluppo 

Il sindaco di Ollolai. ora. 
è intenzionato a fare 
* marcia di protesta > II 

CAGLIARI. 7 
Nello stanno di S. Gilla la legge regio-

nule che abolisce i diritti fendali di pesca 
non ha alcun valore, come a Cabras e ne­
gli altri compendi ittici dell'Isola. 

Una proprietaria, certa signora Zedda. 
ha recintato un largo tratto della laguna 
e it>i si accampa dentro da padrona. Guai 
se l pescatori osano avventurarsi, per la­
vorare, nello specchio d'acr/iia recintato: 
corrono il riscliio di essere cacciali bru­
talmente dalle guardie private della si­
gnora. 

Già da un unno i consiglieri regionali 
comunisti hanno sollecitato U presidente 
della Giunta, il d.c. on. Corrias, ad inter­
venire per stroncare le attività Medili 
della Zedda, la quale non è mai stata nep­
pure in possesso di una qualsiasi auto­
rizzazione regionale 

Corrias ha promesso: il provvedimento 
di sfratto sembrava imminente .Intanto è 
trascorso un anno e i pescatori non pos­
sono accostarsi alla - zona occupala • per 
loro, che a rigor di legge dovrebbero eser­
citare lutti i diritti di legittimi proprie­
tari, lo stagno è ancora -off limitw. 

Una delegazione, recentemente, ha ri­
cordato a Corrias che a Santa Gilla si è 
instaurato il neo-feudalesimo. E Corrias, 
pronto, ha promesso lo sfratto immediato. 
Però ci chiediamo: perchè un anno è pas­
sato senza che sia sia provveduto ad agi­
re nei confronti della signora? Perchè? 
La Zedda ha forse aderenze con qualche 
personaggio * molto influente della Demo­
crazia Cristiana? 

Nella foto: una rechila dello stagno di 
Santa Gilla. 

« Tavola rotonda » a Bari 

Il rilancio della Cassa» non tende 

a modificare il meccanismo di sviluppo 
Interventi dell'ori. Ficocchiaro (PSI), dell'ori. Chiaromonte (PCI), dei proff. Scardaccione e Damiani 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 7 

Il Piano Pieraccini e la 
legge di proroga per la Cassa 
per il Mezzogiorno sono stati 
i temi di un interessante di­
battito promosso dal Circolo 
di Cultura di Bari cui hanno 
parteciato 1* on. Beniamino 

la 'Finocchiaro del PSI. Fon Ge-
sun ' rardo Chiaromonte del PCI. 

paese è in miseria, come tilt-1 il prof. Decio Scardaccione. 
ti i pae-i sardi La sua ini-[presidente dell'Ente riforma 
/iativa è valida perché :scr-'por la Puglia Lucania e Mo­
ve per destare attenzione.) lise, il prof Nicola Damiani. 
per far muovere la gente. 
per inchiodare alle proprie 
responsabilità chi è respon­
sabile della disoccupazione e 
dell'emigrazione, della man­
canza di scuole e di pane e 
delle condizioni semi-colo­
niali ilei popolo «ardo De-; 
mocra/ia cristiana. Partito 
sardo d'azione. Partito S o l 
cialdemocratico: sono i t re . 

sempre raggruppamenti politici che 
ormai — .i,nieritano la condanna, e su-j 

bito j 
« All'insegna di tante piote 

sto rni scrivo addosso SIN 
DCO DI OLLOLAI. avanti . 

consigliere della Cassa per il 
Mezzogiorno. ed il dottor Yit-

Attivo del PCI 

a Siena sui 

problemi della pace 
SIENA. ~. 

I 

| La -.egretena (iella Federa­
zione comunista ?fno<c ha con-
\ orato per il 10 aprile l'attivo 

e dietro, e inizio una >ana pro\:nciaIe del partito allo «co-
marcia a piedi, da Cagliari pò di affrontare concretamente 
a Ollolai (228 chilometri). l'esame dello *tato del movi-

lati e ì vecchi senza pensio-jda Ollolai a Sassari (142 mento di lotta per_la pace nel-
ne; non posso inventare la-j chilometri), ove .prenderò . ^ - ^ P a n c i a . ^ne, con. 
voro e redditi per questa luna importante decisione pò- i M t l l a 7 Ì o m . ,. dCi compiti del 
gente tri.-te. sempre rivol- litica > (movimento comunista interna­
ta col pensiero alla Cernia-1 x o n c o altro da fare: la zionalo 
ma. sua seconda patria l ' n . r , ] e t . | M m u , politica più impor-l L'atti\o provinciale miziera 
Germania che. pero, non w i o . ; l a n U . m q u e s t o momento, è a'.le oro 9.30 por protrarsi per 
le più manovali, ne autisti. 1^, ( U r o n\ popolo sardo di ' u t t a l a «'«ornata di sabato e 
ne eletti icisti Alloia. pt re he (continuare la lotta, che si i-ar.'i preceduto dal compagno 
avete \ obito impalate "n'dispiega da una parte all'ai-' Knrieo Berlinguer che di re te 
mestiere moderno. g iovanot- . t r a dell'Isola, porche qual 
ti? E tutti dicono: a b b i a m o ' ^ ^ c a r n r M alla Regione e nel 
un sindaco piofessore. un p a o s o perchè sia possibile. 
brav uomo, ma fa poco. A l c o n nuove maggioranze, rea-
che serve? E già dicono: noi ) i Z 7 a r o u n P i a n o d i r i n a : : c i _ 
voghamo un sindaco come , a conforme agli interessi 

toro Fiore, segretario del 
gruppo dei meridionalisti di 
Puglia e Lucania. 

Il dibattito ha preso il via 
da un intervento dell'on. Fi-
nocchiaro il quale ha rifatto 
la storia delia Cassa e della 
sua attività rilevando e sof­
fermandosi sopratutto sulle 
carenze, i difetti di imposta­
zione ed i risultati negativi 
acquisiti nello sviluppo eco­
nomico del Mezzogiorno 

Il parlamentare socialista 
ha denunziato la frammen­
tarietà degli interventi e il 
carattere straordinario di es­
si. per nulla inquadrati in 
una politica di programma­
zione economica ma conside­
rando il problema meridio­
nale al di fuori del contesto 
nazionale A distanza di quin­
dici anni, ha concluso l'ono­
revole Finocchiaro. nonostan­
te la negativa esperienza. il 
governo ripresenta con il di­
segno di legge di proroga 
delle Cassa la vecchia impo­
stazione per cui i provvedi­
menti « considerati global­
mente > vanno respinti 

Il prof. Scardaccione, in­
tervenuto subito dopo, parti­
colarmente sugli aspetti agra­
ri della legge di proroga, pur 
riaffermando la politica di 
concentrazione delle aree dei 
comprensori irrigui nella mi­
sura di 400 mila ettari su 
circa 11 milioni di ettari, ha 
rilevato che alcune norme 
ilei provvedimento andrebbe­
ro riviste in relazione sopra-

tecipazione anche di privati. 
Ai problemi dell'agricoltu­

ra come sono affrontati dalla 
legge di proroga della Cassa 
ha fatto riferimento l'onore­
vole Chiaromonte nel suo in­
tervento. 

Il parlamentare comunista. 
dopo aver affermato che il 
provvedimento va respinto 
sopratutto per il suo carat­
tere straordinario (in quanto 
non collocato in un piano 
regionale e nazionale dello 
sviluppo economico), ha in­
centrato il suo intervento 
— rifacendosi alle stesse cri­
tiche che da parte democri­
stiana sono state mosse all'o­
perato della Cassa in passa­
to — sulla necessità di una 

A non più di un mese dal-a comunale elettorale ha dimo­
strato che tre consiglieri de­
mocristiani hanno riversato 
i loro voti sul candidato li­
berale e ciò in modo preordi­
nato e congiuntamente al 
rappresentante del MSI. Si 
tratta in realtà di un atto di 
malcostume politico che non 
fa onore a chi l'ha compiuto 
e al partito che accetta costo­
ro nello sue file. 

« E* questa una nuova ma­
nifestazione che la DC non 
riesce a garantire l'unità del 
suo gruppo consiliare scari­
cando le naturali conseguen­
ze sulla maggioranza di cen­
tro sinistra e comprometten­
done la funzionalità e la for­
za democratica. E' chiaro or­
mai che la maggioranza non 
esiste più e la giunta comu­
nale che ne è stata l'espres­
sione deve democraticamente 
prendere atto di tale stato di 
cose e conseguentemente di­
mettersi. ecc. ecc. >. 

Dopo tutto questo il co­
municato socialista termina 
con un'incredibile dichiara­
zione di fiducia nella validità 
della politica di centro sini­
stra. E' stato scelto, cioè, il 
modo più semplicistico — e 
questo va detto senza togliere 
nulla all'atto di dignità com­
piuto dal PSI — per ritro­
varsi ili fronte ad una DC in­
variata e venirne a patti in 
condizioni di subordinazione 
al pari di chi non ha altra 
alternativa o sbocco da in­
traprendere. 

E' quello che sta succeden­
do a pochi chilometri da Fer­
mo, ovvero ad Ascoli Piceno. 
capoluogo di provincia. Qui 
socialisti, repubblicani, so­
cialdemocratici con i comuni­
sti e i socialisti del PSIUP 
avevano stretto un accordo 
con il quale si impegnavano 
a formare « una nuova mag­
gioranza in Comune, sia per 
evitare una gestione commis­
sariale. sia per assicurare alla 
città uno strumento di gover­
no sufficiente, stabile e po­
polare ». Nel contempo la DC 
eleggeva alla carica di sinda­
co un proprio candidato con 
i voti determinanti del PSI. 

Nelle successive votazioni 
per la nomina della Giunta. 
avvenute in un clima quanto 
mai confuso, venivano eletti 
vari assessori anche di sini­
stra (fra cui uomini del PSI 
e del PSIUP): 1 consiglieri 
del MSI avevano votato per 
candidati di tutte le ten­
denze. 

Ad un mese di distanza la 
situazione non ha avuto al­
cuno sbocco positivo. Con il 
sindaco e molti assessori di­
missionari la Giunta non è in 
grado di amministrare. Il Co­
mune di Ascoli è piombato 
nel caos 

Una parte non indifferente 
di responsabilità va addos­
sata ai socialisti, ai repubbli­
cani ed ai socialdemocratici 
che. nonostante l'accordo 
stretto con le altre forze di 
sinistra, non hanno trovato 
di meglio che tentare la ri­
cucitura della alleanza di 
centro sinistra. 

Ciò significa presentarsi di-
saTmati di fronte alla DC 
ascolana tutt 'altro che cam­
biata da un mese a questa 
narte Tanto che tiene sem-
nre ben in vista e non ne fa 
un secreto — ponendoli qua-
lunnuis'ioamonte sullo stesso 
niano del centro sinistra — 
la soluzione del monocolore 
(con implicita e rinnovata 
collusione con il MSI) e lo 
sn"'*ro del commissario pre­
fettizio. 

la sua costituzione una delle 
maggiori amministrazioni co­
munali di centro sinistra 
marchigiane — quella di Fer­
mo — è entrata in crisi 

Il PSI, infatti, ha deciso 
— e lo ha comunicato subito 
alle segreterie locali della 
DC, del PKI e del PSD1 — di 
ritirare la propria delega/io­
ne dalla giunta comunale. 
Motivo immediato ilei prov­
vedimento è stata la riappa­
rizione di « franchi tiratori > 
democristiani che, in sede di 
nomina della commissione 
elettorale, hanno congiunto i 
loro voti a quelli del MSI 
permettendo l'elezione di un 
candidato liberale al posto di 
un rappresentante socialista. 

L'episodio è venuto a veri­
ficarsi in una preesistente si­
tuazione di tensione e lacera­
zioni all 'interno della mag­
gioranza di centro sinistra. 

Nel comunicato del PSI 

Foggia: la nuova 

segreteria della 

CCdL di Foggia 
FOGGIA 7 

Il Comitato Direttivo della 
CCdL eletto dal VI Congresso 
provinciale, si è riunito por 
eleggere il segretario generale. 
il segretario generale aggiunto 
e la segreteria. 

II Comitato Direttivo, dopo 
ampia e approfondita discussio­
ne. ha riconfermato il compagno 
Pasquale Panico nella carica di 
segretario generale della Came­
ra provinciale del lavoro: rico­
nosciuto unanimemente, quale 
seconda corrente quella di Unità 
e Democrazia Sindacale, per 
«•ottolinearne l'apporto e riaf­
fermando il principio della pro­
mozione dei quadri maturati 
nel sindacato, ha eletto il com­
pagno Costantino Ferrandino n 
segretario generale aggiunto: ha 
eletto inoltre i compagni Anto­
nio Belgioioso, Piero Carmeno 
e Donato Fragassi a eonsegre-
tari. 

Tutte le decisioni sono state 
prese all'unanimità. 

stono nella legge. Il dottor 
Fiore ha sostenuto la neces­
sità dell 'ordinamento regio­
nale, invitando le forze de­
mocratiche ad impegnarsi per 
un rilancio della battaglia 
regionalista. 

Infine ha preso la parola. 
ultimo interlocutore del di­
battito. il prof. Nicola Da­
miani il quale ha giustificato 
ì risultati e gli aspetti nega­
tivi dell 'intervento della Cas­
sa nel Mezzogiorno, difen­
dendone l'operato. 

In contrasto con il pro­
fessor Scardaccione, egli ha 
sostenuto la validità del di­
segno di legge, cosi com'è 
articolato Questa tesi è stata 
giustificata dal consigliere-

modifica del meccanismo di ideila Cassa dal fatto che i 
sviluppo 

A questo proposito l'onore­
vole Chiaromonte ha dimo­
strato. facendo largo uso di 
dati e di considerazioni sul 

Comuni sono carenti e defi­
citari e quindi incapaci allo 
stato attuale di assolvere 
alle funzioni e ai compiti 
di articolazione programmata 

Walter Montanari 

i enti 
Drastici tagli ai bilanci comunale e provinciale 
di Livorno • CGIL, CISL, UIL rivendicano la ri­
forma della finanza locale e piena autonomia 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO, 7. 

La drastica riduzione Imposta ai bilanci degli Enti Loca* 
nella nostra provincia, appare gravida di ripercussioni nega* 
tive sulla vita delle comunità, delle quali sono dimeilmente 
valutabili l'ampiezza e il peso. Di fronte alle necessità e al 
moltiplicarsi delle esigenze dei Comuni, in vista del loro 
sviluppo economico e sociale, cui .si accompagna la volontà 
degli amministratori di corrispondetvi con interventi ade­
guati viene ad opporsi una pesante e burocratica compres­
sione della spesa pubblica, tnle da pregiudicale ed affossare 
il soddisfacimento dei bisogni dei Comuni, le loio prospet­
tive di progresso e lo stesso noi male funzionamenti) del 
set vizi pubblici. „ 

Vediamo da vicino alcuni di questi intei venti operati dagli 
organi tutori a danno dei bilanci degli Enti Locali. L Am­
ministrazione Provinciale di Livorno con un voto del Con­
siglio aveva aporovato il bilancio per il 19(14 che presentava 
un disavanzo di un miliardo e 293 milioni su un totale di 
spese di sei miliardi e 123 milioni La Giunta Provinciale 
Amministrativa approvò il bilancio riducendo il disavanzo 
a 940 milioni 1 più grossi tagli appoitati al bilancio furono: 
riduzione di 10 milioni nello,stanziamento relativo a" paga­
mento dei salari agli onerai ausiliari ai cantonieri, e ciò 
ha messo in crisi la politica della Provincia per il miglio­
ramento della viabilità (le strade a carico della Provincia 
sono il doppio di quelle a carico dello Stato); riduzione di 
30 milioni riguardante il pagamento delle rette dell Ospedale 
Psichiatrico di Voltena (l'Amministrazione Provinciale prov. 
vede anche al pagamento delle rette per gli ammalati a 
carico dei ministeri degli Intel ni e di Grazia e Giustizia); 
riduzione di 90 milioni nello stanziamento concernente 1 mt-
glioiamenti economici al personale: 30 milioni neeh stanzia­
menti relativi all'assistenza agli infermi mentali dopo le 
dimissioni dai luoghi di cura 

Queste « modifiche • furono impugnate dall Amministra­
zione Provinciale 

La Giunta Provinciale Amministrativa in seguito, anche 
se parzialmente, rettificava la precedente decisione. Ma gli 
organi burocratici non si sono fermati qui. In osseguio alla 
linea Carli, bisognava dare un altio giio di vite al bilancio 
provinciale. E cosi la Commissione centrale per la finanza 
locale apportando nuove drastiche riduzioni in vari stan­
ziamenti di uscita e conteggiando maggiori entrate inesi­
stenti. riduceva il disavanzo economico del bilancio provin­
ciale a lire 060 milioni. „~~T • 

Le più vistoso variazioni apportate dallaCCFL rlguas» 
dano: la ulteriore riduzione di 22 milioni nello stanziamento 
relativo al Consorzio per la gestione dell'Ospedale Psichia­
trico di Volterra; la cancellazione degli stanziamenti pò* 
il pagamento degli assegni al personale della scuola spe­
ciale psico-pedagogica con la ridicola motivazione che la 
scuola • non risulta sia stata istituita .. mentre, è noto, 
funziona dal gennaio del 1963: la riduzione sui fondi per 
l'assistenza agli illegittimi, già approvati con decreto del 
prefetto; il conteggio di maggiori entrate inesistenti. 

La falcidia effettuata dalla Commissione centrale per la 
finanza locale è stala integralmente accolta dal ministero 
degli Interni il quale, con decreto del 13 marzo '05. auto­
rizza l'Amministrazione Provinciale ad assumere un mutuo 
di (504 milioni per il pareggio economico del bilancio di pre­
visione relativo all'esercizio 19(54 

Avveiso al decreto verrà proposto al Consiglio — conio 
ha annunciato il compagno Filippelh. presidente dell'AmrmV 
nistrazione Provinciale, in una recente conferenza stampa — 
di produrle ricorso giurisdizionale al Consiglio di Stato. La 
decisioni della CCFL. che ha poi determinato il decreto mU 
nisteiiale. è da ritenersi illegittima perchè ha sindacato 
. nel merito » un bilancio già approvato ed esecutivo al 
sensi della legge comunale e provinciale. 

Per il Comune le forbici degli organi burocratici non 
sono state meno affilate. Il Consiglio comunale aveva appro­
vato il bilancio con un disavanzo di due miliardi e 376 mi» 
lioni La Commissione centrale per la finanza locale lo riduce 
a 954 milioni. 1 « tagli » sono 1 seguenti: 

Assistenza e sanità — Per la vaccinazione antipolio da 
20 milioni stanziati a 11 (naturalmente gli appelli, fatti alla 
televisione da ministri e medici, per procedere alla vacci­
nazione dei bambini contro la poliomielite, non hanno toccato 
i burocrati della CCFL); per la cura e il mantenimento del 
malati aventi diritto ì 340 milioni stanziati si riducono a 283; 
per spese di ambulatori stanziati da sotte milioni a t re; 
i contributi straordinari all'ECA da sei milioni vengono 
ridotti a cinque. 

Lavori pubblici e urbanistica — Per l'acquisto delle area 
fabbiicabili «legge 167) il Comune aveva .stanziato 90 mi­
lioni. ne vengono tagliati 60; per costruzione strade, piazze, 
giardini stanziati 161 milioni ne vengono tolti 34; dalle spese 
l>er l'allestimento dei piani particolareggiati del Piano Re­
golatore vengono tolti 31 milioni. 

Personale — Il fondo di 700 milioni stanziato per miglio» 
ramenti economici al personale viene ridotto a 225 milioni. 
Ma la Commissione centrale non paga di aver tagliato 415 
milioni al personale invita la prefettura a vigilare affinchè 
il Comune «provveda tempestivamente alla dimissione.dal 
servizio del personale provvisorio assunto per esigenze straor­
dinarie alla scadenza del periodo fissato con le relative dell» 
berazioni di assunzioni ». 

Contro queste decisioni si sono già svolte numerose as» 
semblee popolari indette dal nostro partito, dal PSI e dal 
PSIUP. Una pronta reazione è venuta da parte di tutte la 
organizzazioni sindacali. In un ordine del giorno votato dalla 
segreterie provinciali della CGIL, CISL, UIL si chiede « la 
riforma della legge sulla finanza locale per assicurare agli 
Enti locali l'autonomia finanziaria e la possibilità di soddi­
sfare adeguatamente i bisogni sociali delle popolazioni am­
ministrate • • 

Nei giorni scorsi è stato effettuato tino sciopero di 24 ora 
dei dipendenti dell'Amministrazione provinciale aderenti alla 
CGIL e alla CISL . contro l'inaccettabile orientamento della 
politica governativa tendente a ridurre ulteriormente l'auto­
nomia dell'Ente locale ». 

E" previsto per la settimana proesima uno sciopero regio­
nale dei dipendenti degli Enti locali. 

C. I. 

hspiega da una parte all'ai- ; Knrieo 
la delegazione del PCI alla nu-

processo di sviluppo econo-[dell'intervento pubblico nel 
mico dell'ultimo quindicen-' Mezzogiorno II prof. Damia-j 
nio. che i provvedimenti df ni ha anche difeso, addìi-
proroga della Cassa non van-,eendo motivi di rapidità, la 
no in direzione di una moditì-lindicazione prevista dalla) 
ca del meccanismo di svilup-jlegge di affidare alle società• 
pò ma tendono a continuarci finanziarie regionali .1 com-l . , „ n 
la politica dell ' intervento!pito di partecipare con i loro per la scomparsa del com- p ^ : ? ; . : ™ / . ^ 
pubblico fin qui seguito nel gruppi privati nel settore ;Pagno Mario Angelucci. n e l i r e n e r n m o o c l l a

 H * - - I M > " eli 
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Solenni esequie a Perugia 
al compagno Mario Angelucci 

TERUGIA. 7 
Perugia ha espresso il suo do­

me suo t- del Com.tato centrale 
Ingrao. D'Onofrio. Chini. Ma-

i 

Mezzogiorno che è di chiaro 
sostegno delle grosse concen­
trazioni finanziarie e mono­
polistiche. 

Il segretario del gruppo dei 
meridionalisti di Puglia e Lu-| 
cania dottor Vittore Fiore hai 

•; .,- - - ,. , i ^ . • , . - ,. . 'Ivrea. In città che Io vide co-
delia commercializzazione dei eorso dei solenni funerali eh'' n(jgio<o r.ipo p.niRiano. la Se-
prodotti agricoli. Wi .«ono svolti questa sera dopo'seteria n.'izion.-.le deil'ANPPIA. 

Tutti gli intervenuti hanno|««« veglia funebre nella sala del'il Gruppo parlamentare comu-
replicato ribadendo alcuni (Comitato federale. jnista. sindaci della regione ai-
concetti e contribuendo a de-l Hanno pronunciato orazioni cimi dei quali presenti ai fune-
terminare un appassionato;funebri il segretario della Fe-jrali con la fascia tricolore. Io 
dibattito In particolare il derazior.e del PCI. Settimo 

Celebrato a Patti 
il Ventennale 

della Resistenza 

Ospitone che ci guidi armati 
dalla montagna alla pianura 
Coti glielo facciamo vedere 

della Sardegna. 

9- P-

l!> partiti comunisti 
primi di marzo a 

nione dei 
tenutasi a 
Mosca 

Il dibattito si aprirà sull'uni­
co punto all'o d g - Problemi 
della lotta per la pace e del­
l'unita del movimento comu­
nista internazionale-, 

..„ ........ difeso il documento elaborato compagno Chiaromonte hajGamburi. Ceecat, del PSIUP. 
tutto a due problemi: quello dal gruppo sottolineando so-| riproposto il tema del met-}Ncnnini del PSI e Lampred. 
dolla strumentazione della' pratutto R>Ì aspetti negativi l c ; m , < : m o d l sviluppo collegato del!-, D.rezionc del partito, che 
politica di intervento che va |del disegno di legge di prò- a l discorso della nformajhanno tutti ricordato con com-
democratizzata e snellita, e roga della Cassa Egli ha però 
quello riguardante la com­
mercializzazione dei prodotti 
agricoli che dovrebbe preve­
dere aiuti ed interventi in 
favore soltanto di cooperati­
ve e di coltivatori, mentre la 
legge prevede la creazione di 
società finanziarie con la par-

considerato positivo il cosi-
detto rilancio della Cassa 
auspicando la costituzione 
dei comitati regionali per la 
programmazione economica 
che. a suo dire, potrebbero 
sostituire o colmare le ca­
renze che indubbiamente e=>i-

agraria. condizione per un 
diverso processo di accurmi 
lazione e quindi per uno svi­
luppo economico programma­
to col concorso degli enti polo- Mario Angelucci 
locali ad ogni livello, dal 
Comune alla regione. 

mozione le figure umane e po­
liticala dell'opeeraio comunista. 
del valoroso combattente anti­
fascista. del - deputato del pò. 

I. R. 

Si sono associati al cordoglio 
che colpisce il partito eH i lavo­
ratori umbri il compagno Luigi 
Longo che ha telegrafato a no-

S AGATA MILITELLO, 7. 
L'Italia della Resistenza vuo-

segretene provinciali del PSI e j I*1 che in nessuna parte del mon-
del PSIUP ' d o Sl r ,F*' , J , r : 0 8'i orrori del ge-

,. * ,. ' . . . . Inocidio. del nazismo L'Italia de-
Fra gli altri abbiamo ncono-j „,<,<.,..„,(.„ c antifascista 'lotta 

«auto, nel corteo funebre nper-,pf.r | a p a C P perchè le forze del-
to dalle bandiere rieirANPI.j;a reazione, nel nostro paese e 
deil'ANPPIA e della Federa-jnel mondo, siano isolate e bat-
zione del PCI. il compigno Boi-1tute Questi i temi essenziali 
drini. il leggendario Bulow. gli dell'appassionante discorso di onorevoli Vespignani. . Cloc-
rhiatti. Leone. Coccia. Guidi. 
Maschiclli. Simonucci. Antoni­
ni. i rappresentanti di tutto lo 
schieramento democratico del­
la nostra provincia. 

Carla Capponi, medaglia .d'oro 
della Resistenza alla manifesta­
zione celebrativa della Resisten­
za indetta a Patti dalla C d L . 
ne. pei. PI.I. psni, psi. PSIUP 
e UIL e dai movimenti giovani­
li comunista e socialista. 


